
PARERE DEL COLLEGIO DEI REVISORI 
DEL COMUNE DI TREZZANO SUL NAVIGLIO

VERBALE N. 17 del 15.07.2026

ESERCIZIO  FINANZIARIO  2026:  ASSESTAMENTO  GENERALE  DEL BILANCIO  – 
SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO E RICOGNIZIONE SULLO STATO 
DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI – artt. 175 e 193 del D.Lgs. 267/2000

In data odierna il Collegio dei Revisori del Comune di Trezzano sul Naviglio, nelle persone del 
Presidente Dott. Riccardo Luigi Tofani e dei membri ordinari Rag. Tullio Paderno e Rag. Maria 
Assunta Colombo, nominati con deliberazione del Consiglio comunale n. 73 del 28.11.2024, si è 
riunito per deliberare in merito a quanto in oggetto.

Il  Collegio  dà  atto  di  aver  ricevuto  la  documentazione  inerente  la  proposta  deliberativa  n. 
2058/2026  ad  oggetto  “ESERCIZIO  FINANZIARIO  2026:  ASSESTAMENTO  GENERALE  DEL 
BILANCIO -  SALVAGUARDIA DEGLI  EQUILIBRI  DI  BILANCIO E RICOGNIZIONE SULLO 
STATO DI ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI - ARTT. 175 E 193 DEL D.LGS. 267/2000”.

IL COLLEGIO DEI REVISORI

• Richiamato l'art. 239, comma 1, lettera b) n. 2), del D. Lgs. n. 267/2000, il quale prevede 
che l'organo di revisione esprima un parere sulla proposta di bilancio di previsione, verifica 
degli equilibri e variazioni di bilancio;

• Richiamate le disposizioni di legge contenute nel D.Lgs. 267/2000, “Testo Unico delle leggi 
sull’ordinamento degli Enti Locali” e successive modifiche ed integrazioni;

• Visto il vigente Regolamento di contabilità dell’Ente;

• Considerato quanto previsto dall’art.  175 del D.Lgs. 267/2000, ovvero che il  bilancio di 
previsione dei Comuni può subire variazioni, in termini di competenza e di cassa, sia nella 
parte entrata che nella parte spesa, per ciascuno degli esercizi considerati, con deliberazione 
del Consiglio comunale da adottarsi entro il 30 novembre di ciascun anno;

• Richiamato l’art. 193 del D.Lgs. 267/2000;

procede  all’esame  della  proposta  di  deliberazione  n.  2058/2026  ad  oggetto  “ESERCIZIO 
FINANZIARIO 2026: ASSESTAMENTO GENERALE DEL BILANCIO - SALVAGUARDIA DEGLI 
EQUILIBRI  DI  BILANCIO  E  RICOGNIZIONE  SULLO  STATO  DI  ATTUAZIONE  DEI 
PROGRAMMI - ARTT. 175 E 193 DEL D.LGS. 267/2000”.



IL COLLEGIO DEI REVISORI prende atto che la proposta ha acquisito:

• il  parere  favorevole  di  regolarità  tecnica  e  contabile  dall’art.  49,  comma  1  del  D.Lgs. 
267/2000, espresso dal Responsabile Finanziario;

ed è corredata dalla documentazione predisposta dal Responsabile Finanziario da cui risulta:

• il dettaglio analitico della variazione effettuata;

• il permanere degli equilibri di bilancio, il rispetto del saldo dei vincoli di finanza pubblica;

• relazione dettagliata della Salvaguardia degli equilibri di bilancio;

• relazione dettagliata della Ricognizione dei programmi 2026.

IL COLLEGIO DEI  REVISORI rileva  che  le  variazioni  di  assestamento  generale  apportate  al 
bilancio di previsione finanziario 2026/2028, garantiscono gli  equilibri  e il  perseguimento degli 
obiettivi gestionali come dai riepiloghi delle seguenti tabelle: 

2026 2027 2028

Applicazione avanzo 2025 € 3.977.347,15

Maggiori entrate € 874.060,00 € 78.500,00 € 13.500,00

Minori spese € 1.712.489,15 € 95.347,35 € 76.433,20

TOTALE € 6.563.896,30 € 173.847,35 € 89.933,20

Maggiori spese € 4.951.021,33 € 161.251,00 € 77.636,11

Minori entrate € 1.612.874,97 € 12.596,35 € 12.297,09

TOTALE € 6.563.896,30 € 173.847,35 € 89.933,20



Gli equilibri permangono così assicurati:



IL COLLEGIO DEI REVISORI, rileva:

• Gestione  di  competenza:  risulta  equilibrata.  Gli  accertamenti  di  entrata  sono  stati 
contabilizzati nel rispetto delle prescrizioni sancite dalla vigente normativa in materia e dai 
principi  contabili;  gli  impegni  di  spesa  sono  stati  assunti  nel  rispetto  della  “copertura 
finanziaria”  e  della  "competenza  finanziaria  potenziata".  Sono  stati  rispettati  i  vincoli 
derivanti dal realizzo di entrate a specifica destinazione. 

Non  si  rende  pertanto  necessaria  l’adozione  di  provvedimenti  di  riequilibrio  della  gestione  di 
competenza.

• Residui attivi e passivi: sono stati recentemente riaccertati in via ordinaria quale attività 
propedeutica alla formazione del rendiconto di gestione 2025. Rispetto a tale riaccertamento 
non si rilevano pertanto scostamenti atti a far presagire od emergere situazioni di potenziale 
squilibrio. 

Non si  rende  pertanto  necessaria  l’adozione  di  provvedimenti  di  riequilibrio  della  gestione  dei 
residui.

• Debiti  fuori  bilancio:  risultano  debiti  fuori  bilancio  in  corso  di  formazione  relative  a 
sentenze  esecutive  (art.  194  del  D.Lgs.  267/2000  -  lettera  a)  per  le  quali  risultano 
predisposte le relative coperture finanziarie per complessivi € 29.083,80; nonché un debito 
fuori  bilancio in corso di formazione relativo ad acquisizione di servizi in assenza della 
relativa copertura finanziaria (art. 194 del D.Lgs. 267/2000 – lettera e) per complessivi € 
4.515,90, per il quale, in sede di Salvaguardia risulta predisposta adeguato finanziamento 
con  risorse  proprie  nell’ambito  della  gestione  corrente  di  bilancio.  Le  attuali  risultanze 
contabili non fanno prevedere situazioni di squilibrio.

Non si rende pertanto necessaria l’adozione di provvedimenti di riequilibrio per risanare debiti fuori  
bilancio.



• Non esiste disavanzo di amministrazione da ripianare:  l’esercizio finanziario 2025 ha 
chiuso  in  avanzo  di  amministrazione.  Anche  le  attuali  risultanze  contabili  non  fanno 
prevedere situazioni di squilibrio. 

Non si rende pertanto necessaria l’adozione di provvedimenti di riequilibrio in tal senso.

• Fondo crediti di dubbia esigibilità: la stima delle svalutazioni è avvenuta secondo i metodi 
consentiti dal principio contabile. La quantificazione del FCDE per il triennio 2026/2028 
effettuata in via previsionale  è stata,  in sede di  Salvaguardia,  rettificata sulla  base delle 
registrazioni delle oscillazioni delle previsioni di credito iscritte a bilancio. Non si rilevano 
elementi gestionali sopravvenuti e/o di elementi che potrebbero prefigurare "gravi squilibri" 
nella gestione dei residui, il fondo, così come ridefinito, pare adeguato alle attuali e concrete 
esigenze di svalutazione dei crediti;

Non si rende pertanto necessaria l’adozione di provvedimenti di riequilibrio in tal senso.

• Gli stanziamenti  delle  entrate e  delle  spese  previste  in bilancio sono stati  determinati 
tenendo in  considerazione  i  vincoli  di  finanza  pubblica  e  le  esigenze  di  funzionamento 
dell'Ente.

Non si rende pertanto necessaria l’adozione di provvedimenti di riequilibrio in tal senso.

• La gestione di  cassa  ha registrato  un  notevole  miglioramento  rispetto  agli  anni  scorsi, 
grazie  anche  alla  gestione  del  Piano  annuale  dei  flussi  di  cassa,  con  il  suo  costante  
monitoraggio; risultano inoltre adeguati gli stanziamenti di cassa entrata e spesa in sede di 
Salvaguardia, così come previsto dal Decreto 16 marzo 2026 – ventesimo correttivo.

Non si rende pertanto necessaria l’adozione di provvedimenti di riequilibrio in tal senso.

IL COLLEGIO DEI REVISORI appurato che dalla verifica degli equilibri: 

• la variazione determina l’applicazione di quote dell’avanzo di amministrazione accantonato, 
vincolato e libero per utilizzi conformi alla natura dei fondi medesimi e per finalità diverse 
dal ripristino degli equilibri;

• non sono emersi disavanzi di amministrazione da ripianare; 

• non sono emerse situazioni di squilibrio relative alla gestione di competenza, dei residui e di 
cassa che richiedano l’adozione di provvedimenti straordinari di riequilibrio;

ESPRIME 

 PARERE  FAVOREVOLE  alle  variazioni  di  assestamento  generale  del  bilancio  di 
previsione 2026/2028 ai sensi dell’art. 175, comma 8 del D.Lgs. 267/2000; 

 PARERE FAVOREVOLE all’approvazione dell’operazione di Salvaguardia degli equilibri 
di  bilancio e  della  Ricognizione sullo  stato di  attuazione dei  programmi per  l’esercizio 
2026, ai sensi dell’art. 193 del D.Lgs. 267/2000. 

Trezzano sul Naviglio, 15/07/2026

IL COLLEGIO DEI REVISORI


